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La dichiarazione dei diritti delle colonie (14 ottobre 1774)

Il “congresso continentale” di Filadelfia (cui parteciparono tutte le colonie americane tranne la Georgia) si tenne per stabilire un atteggiamento comune di fronte agli ultimi sviluppi del conflitto con il parlamento inglese. La legge del maggio 1773 aveva creato una situazione di favore per la East India Company nella vendita di tè nelle colonie; nella primavera del 1774, dopo che alcuni cittadini di Boston avevano danneggiato le proprietà della Compagnia, era stata approvata una serie di leggi repressive contro la stessa città di Boston e il governo del Massachusetts.

Premesso che dalla fine dell’ultima guerra in poi il parlamento britannico, rivendicando il diritto di vincolare i popoli d’America mediante leggi su qualsivoglia materia, ha, con alcuni suoi provvedimenti, espressamente imposto tributi su di essi, mentre con altri, sotto svariati pretesti, ma di fatto allo scopo di ricavare delle entrate, ha imposto dazi e diritti da pagarsi in queste colonie [...].

Premesso che nel corso dell’ultima sessione del parlamento sono state approvate tre leggi [si tratta delle tre leggi contro il Massachusetts: la prima ordinava la chiusura del porto di Boston, fino a che la città non avesse risarcito i danni alla Compagnia delle Indie orientali; la seconda poneva gravi limitazioni all’autorità dell’assemblea legislativa coloniale; la terza stabiliva che i funzionari della colonia denunciati per i recenti disordini dovevano essere processati in un’altra colonia o in Inghilterra, ove vi fosse stato motivo di dubitare dell’imparzialità dei giudici del Massachusetts] [...].

I delegati riuniti ora in piena e libera rappresentanza di queste colonie, avendo preso nella più seria considerazione i mezzi più idonei a conseguire i fini sopra menzionati, hanno deciso in primo luogo, come gli inglesi loro avi hanno solitamente fatto per affermare e sostenere i loro diritti e le loro libertà, di dichiarare, che gli abitanti delle colonie inglesi del Nord-America, in virtù delle immutabili leggi della natura, dei princìpi della costituzione inglese, e delle varie carte o pattuizioni, possiedono i seguenti diritti:

Risoluzione unanime 1

Che essi hanno diritto alla vita, alla libertà ed alla proprietà: e che non hanno mai ceduto ad alcun potere esterno il diritto di disporre di queste senza il loro consenso.

Risoluzione unanime 2

Che i nostri avi, i quali per primi si sono stabiliti in queste colonie, godevano, al tempo della loro emigrazione dalla madrepatria, di tutti i diritti, libertà ed immunità dei sudditi nati liberi nel regno d’Inghilterra.

Risoluzione unanime 3

Che in seguito a questa emigrazione essi non hanno in alcun modo ceduto, abbandonato o perduto quale che sia di questi diritti, ma che essi avevano, ed i loro discendenti hanno presentemente, piena facoltà di esercitarli e goderne, così come è loro consentito di esercitarli e goderne dalle circostanze del luogo, ed altre. 

Risoluzione unanime 4

Che il fondamento della libertà inglese, e di ogni governo libero, è il diritto del popolo di partecipare al proprio consesso legislativo; e siccome i coloni inglesi non sono rappresentati nel parlamento britannico, e per circostanze di luogo ed altre non possono convenientemente esservi rappresentati, essi hanno diritto ad un pieno ed esclusivo potere di legislazione nelle loro rispettive assemblee legislative provinciali, nelle quali sole può essere salvaguardato il loro diritto di rappresentanza, in materia di tassazione e di politica interna, salvo soltanto il diritto di veto del loro sovrano, nei modi che sono stati fino ad ora consueti, ma, tenendo conto dell’impero delle circostanze, ed in considerazione dell’interesse reciproco di entrambi i paesi, di buon grado acconsentiamo all’applicazione di quelle leggi del parlamento britannico che siano in buona fede limitate alla disciplina del nostro commercio esterno e che abbiano lo scopo di assicurare alla madre patria i benefici commerciali di tutto l’impero, nonché il vantaggio commerciale dei rispettivi membri di questo; escluso però ogni concetto di tassazione interna od esterna, avente il fine di ricavare entrate dai sudditi d’America senza il loro consenso.

Risoluzione unanime 5

Che le singole colonie hanno diritto alla Common law inglese, e più particolarmente a quel grande e inestimabile privilegio di essere giudicati da propri pari del luogo, che è da essa garantito [...].

Risoluzione unanime 8

Che essi hanno il diritto di riunirsi pacificamente, di deliberare sui torti subiti, e di inviare petizioni al re; e che tutti i procedimenti penali, i divieti e gli arresti a questo riguardo sono illegali.

Risoluzione unanime 9

Che il mantenere in tempo di pace un esercito stanziale in queste colonie, senza il consenso delle colonie nelle quali tale esercito è stanziato, è contro la legge. 

La formazione degli Stati Uniti d’America, a c. di A. Aquarone, G. Negri e C. Scelba, Nistri Lischi, Pisa 1962, vol. I, pp. 354-358.
